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Bilancio sulla partecipazione del Friuli Venezia Giulia 
al Salone del Libro 2011
Materiali promozionali esauriti, incontri LIVE con gli autori al completo, forte interesse per Carnia, tarvisiano, Pordenone, Trieste e Gorizia
Torino, 16 maggio 2011 – Si chiude oggi il 24° Salone Internazionale del Libro di Torino che ha visto il Friuli Venezia Giulia presentarsi a tutti gli appassionati lettori con i suoi autori, le case editrici, i festival e gli eventi culturali più importanti, ma anche attraverso le proposte di promozione del territorio. E il riscontro è stato assicurato: il materiale promozionale è stato esaurito con la distribuzione di 5 mila mappe, gli incontri con gli autori hanno coinvolto un numeroso pubblico in tutti gli appuntamenti e le richieste di informazioni turistiche sono state mirate e soprattutto concentrate sulle “città letterarie” di Pordenone e Trieste nonché sulle proposte di trekking negli ambiti della Carnia e del tarvisiano e di turismo storico legate a Gorizia.
L’Agenzia TurismoFVG ha seguito l’organizzazione della presenza regionale a Torino in collaborazione con pordenonelegge.it, èStoria, GradoGiallo, Lama&Trama, il Museo Sveviano e Damatrà presentando uno stand dedicato e un programma denso di incontri.
Nel nuovo allestimento del padiglione Oval, alcuni degli scrittori più importanti del Friuli Venezia Giula hanno raccontato live le loro storie, i loro libri di recente uscita, ma anche il forte legame con la terra da cui provengono o in cui vivono.
Il primo giorno, gli appuntamenti allo stand FVG hanno avuto inizio con una proposta didattica per i ragazzi, presentando una topografia sentimentale dei luoghi della giovinezza friulana di Pier Paolo Pasolini attraverso i suoi libri. 

Un’accoglienza calorosa è stata dimostrata da parte del pubblico, che ha affollato rapidamente l'area incontri per partecipare numeroso, all’appuntamento di venerdì 13 maggio con Margherita Hack. La grande astrofisica ha raccontato i segreti di stelle e pianeti raccolti nel recente libro "Storia dell'astronomia. Dalle origini ai giorni nostri" (Edizioni dell'Altana) che la vede coinvolta in un inedito "dialogo" con Giacomo Leopardi. L'autrice ha spiegato il suo rapporto con il poeta, il suo preferito, sottolineando di esser rimasta impressionata dal libro sull'astronomia da lui scritto alla giovane età di 15 anni e di come ancora oggi nell'ambito di materie scientifiche i giovani possono far la differenza.

La giornata di sabato è stata invece incentrata su una inattesa “primavera letteraria” tutta pordenonese con l’incontro dal titolo “Nuove scritture a Pordenone”, che ha visto protagonisti Federica Manzon, autrice del libro “Di fama e di sventura” (Mondadori), e Massimiliano Santarossa, che ha pubblicato “Hai mai fatto parte della nostra gioventù?” (Baldini Castoldi Dalai). E uno dei precursori proprio di quella fucina pordenonese che, da diversi anni, si sta affermando nel panorama letterario italiano è Tullio Avoledo che allo stand FVG ha avuto modo di raccontarsi attraverso la presentazione del suo libro "L'ultimo giorno felice" (Einaudi) e delle sue terre mettendo in luce soprattutto la provincia di Pordenone come culla della narrativa italiana di cui proprio lui è uno degli antesignani. 
(segue)

La giornata di domenica è stata invece dedicata a ben quattro incontri: Raoul Pupo, importante storico triestino e autore del libro "Trieste '45" (Laterza), ha illustrato le complesse vicende storico-politiche dopo la seconda Guerra Mondiale sul confine orientale dell’Italia. È stato dedicato, invece, alla figura di Italo Svevo l'incontro con Riccardo Cepach, direttore del Museo Sveviano, e Alberto Cavaglion, docente dell'Università di Firenze e appassionato sveviano. I 150 anni dell’Unità d’Italia hanno infatti rappresentato lo spunto per riprendere riflessioni sul tema della memoria, già fil rouge dell’edizione 2010 del Salone, con un appuntamento importante: 150 sono infatti anche gli anni trascorsi dalla nascita di Italo Svevo e questa ricorrenza è stata celebrata con l’incontro “19 dicembre 2011: un’ottima data per un’ultima sigaretta”.

Il sipario degli incontri firmati Friuli Venezia Giulia si è chiuso poi nel corso del pomeriggio con le atmosfere noir di Elvio Guagnini, che ha affrontato il tema “Dal giallo al noir e oltre” mentre Enrico Pandiani ha proposto al pubblico “Antologia Lama&Trama” rifacendosi all'omonimo Festival di Maniago.
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